
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-------------------------------  I V L E G I S L A T U R A  --------------------------------

(N. 1454)

DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro della Sanità

(MARIOTTI)

di concerto col Ministro del Tesoro

(COLOMBO)

NELLA SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE 1965

Modificazioni alla legge 6 dicembre 1964, n. 1331, sulla autorizzazione al­
l ’Istituto superiore di sanità di valersi dell'opera di persone estranee alla

Amministrazione dello Stato

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  La legge 6 dicem­
bre 1964, n. 1331, dispone che l’Istituto su­
periore di sanità può valersi dell'opera di 
persone estranee all'Amministrazione dello 
Stato per sopperire a temporanee esigenze 
del proprio funzionamento nel limite mas­
simo di spesa annua di lire 150 milioni.

La legge stabilisce tra l’altro :
1) che con decreto del Ministro della 

sanità di concerto con quello del tesoro, 
sentito il Comitato amministrativo dell'lsti- 
tuto superiore di sanità, è determinato per 
ciascun esercizio finanziario il contingente 
di persone della cui opera l’Istituto si può 
avvalere (articolo 2, primo comma);

2) che la prestazione di lavoro non può 
durare oltre il termine dell’esercizio finan­
ziario nel corso del quale è stata disposta.

Essa può essere rinnovata per non oltre 
un esercizio successivo, quando sia accertata 
'l'ulteriore sussistenza delle esigenze per cui 
è stata disposta. Nella determinazione del 
contingente stabilito ai sensi dell'articolo 2

si tiene conto dei rinnovi disposti in appli­
cazione del precedente comma (articolo 3, 
secondo comma);

3) che all'onere derivante daH'applica- 
zione della legge si farà fronte a carico del 
capitolo 115 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della sanità per il pe­
riodo 1° luglio-31 dicembre 1964 e del corri­
spondente capitolo per l'esercizio finanzia­
rio successivo (articolo 1, secondo comma).

Era implicito nelle sopra esposte disposi­
zioni di cui ai punti 1) e 2) che la legge in 
parola, che ha potuto avere piena applica­
zione soltanto nel corso avanzato dell'eser- 
cizio finanziario 1965, prevedesse il relativo 
finanziamento anche per gli esercizi finan­
ziari successivi al 1965 di tal che potesse 
trovare pratica applicazione l'istituto del 
rinnovo della prestazione di (lavoro anche 
negli esercizi finanziari successivi.

Senonchè, la legge di che trattasi, pur 
avendo stabilito la possibilità del rinnovo 
delle dette prestazioni di lavoro, prevede,
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come rilevato al punto 3), che al relativo 
onere si farà fronte a carico del capitolo 115 
dello stato di previsione della spese del Mi­
nistero della sanità 1° luglio-31 (dicembre 
1964 (periodo questo, durante il quale la 
legge ha avuto solo parziale applicazione) e 
del corrispondente capitolo deU'esercizio fi­
nanziario successivo; mentre nel primitivo 
testo presentato alle Camere si diceva che 
a tale onere si sarebbe provveduto « a ca­
rico del capitolo 115 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della sanità 
per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 e 
dei corrispondenti capitoli per gli esercizi 
finanziari successivi ».

Non può sottacersi come tale limitazione 
rende inoperante quanto la legge stessa di­
spone nei riguardi della possibilità del rin­
novo delle prestazioni di lavoro per gli eser­
cizi finanziari successivi.

Deve anche soggiungersi come, fino a 
quando non sia operato il promosso riordi­
namento dell’Istituto superiore di sanità 
non possano soccorrere alle istanze dell’Isti- 
tuto medesimo le già consentite prestazioni 
di lavoro assoggettate ad un rinnovo limi­
tato ad un solo esercizio successivo a quel­
lo per le quali furono disposte. La possibi­
lità infatti del ricorso a prestazioni di estra­

nei deve essere autorizzata fino a quando 
sussistano le attuali deficienze dei ruoli del 
personale dell’Istituto in relazione ai com­
piti cui questo deve attendere.

Avuto riguardo a tutto quanto precede, 
e poiché sussistono tuttora ed in più alto 
grado, e, ripetesi, fino a quando non sarà 
dato di varare le dette norme sul riordina­
mento dell’Istituto le pressanti esigenze di 
questo che resero urgente e necessaria la 
emanazione della legge 6 dicembre 1964, 
n. 1331, si è predisposto l’accluso disegno 
di legge con il quale si dispongono, in rela­
zione a quanto sopra riferito, le conseguenti 
modificazioni agli articoli 1, secondo com­
ma, e 3, secondo comma, della sopra richia­
mata legge n. 1331.

Tali modificazioni soccorrerebbero da una 
parte al finanziamento della legge 6 dicem­
bre 1964, n. 1331, anche per gli esercizi suc­
cessivi al 1965 e dall'altra assicurerebbero 
la possibilità della rinnovazione di esercizio 
in esercizio delle prestazioni di lavoro, sal­
vaguardando, per altro verso, la tempora­
neità ed eccezionalità della legge stessa, la 
cui efficacia sarebbe in ogni caso ancorata 
alla emanazione della nuova normativa su­
gli organici dell’Istituto ohe tenga conto del­
le sempre più assillanti e pressanti sue esi­
genze funzionali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il secondo comma dell’articolo 1 della 
legge 6 dicembre 1964, n. 1331, è sostituito 
dal seguente:

« All’onere derivante daH’applicazione del­
la presente legge si farà fronte a carico del 
capitolo n. 115 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero della sanità per il 
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 e del ca­
pitolo n. 1328 del bilancio di previsione del­
lo Stato per l’anno finanziario 1965 e dei 
corrispondenti capitoli per gli esercizi finan­
ziari successivi ».

Art. 2.

Il secondo comma delFarticolo 3 della 
legge 6 dicembre 1964, n. 1331, è sostituito 
dal seguente:

« La prestazione di lavoro non può durare 
oltre il termine dell'esercizio finanziario nel 
corso del quale è stata disposta. Essa può 
essere rinnovata di esercizio in esercizio, 
quando sia accertata l’ulteriore sussistenza 
delle esigenze per cui era stata disposta, e 
fino a quando non saranno emanate le nor­
me sul riordinamento dell’Istituto superiore 
di sanità ».


